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Bisogna partire dalle esigenze reali, senza perdere tempo 

Cagliari, città da rifare 
Incontro tra i responsabili del PCI e il sindaco socialista Salvatore Ferrara 
Le direttrici di marcia della nuova giunta comunale - La DC ancora attar
data sulla cosiddetta « distinzione dei ruoli tra maggioranza e opposizione » 

Manifestazione ieri davanti alla prefettura di Catanzaro 

I braccianti chiedono una pronta 
assegnazione delle terre incolte 

CATANZARO. 22 
Alcune c w l inaia di braccianti hanno 

manifestato s tamane a Catanzaro di fronte 
lilla sede della prefettura chiedendo la mes
sa in funzione della Commissione provin
ciale per l'assegnazione delle terre incolte e 
mnlcoltivate. Si t rat ta di una vecchia coni 
missione che aveva :1 compito di appli
care la legge Gullo .Segni che è s ta ta poi 
Fciolta. una volta chiusa la fase della riforma 
agraria. Poiché la legge non è stata mai 
abrogata e il problema delle terre incolte è 
tut t 'a l t ro che superato, la Federbraccianti 
chiede la ricostruzione della Commissione. 

In Calabria — vale la pena di ricordarlo 
— ci sono circa 200.000 ettari di terreno ab
bandonato o malcoltivato (nella zona piana 
eh Sibari. dove pure esiste un terreno po
tenzialmente assai fertile, vi sono tremila 
ettari di terra abbandonata! . I braccianti 
che hanno manifestato starnane a Catanza
ro provenivano da Nocera Terinese dove esi
ste un oliveto di circa 500 ettari abbando
nato da tempo e che la cooperativa « La 
proletaria ;> si è dichiarata pronta a col
tivare. 

Il prefetto di Catanzaro, che ha ricevuto 
una delegazione di braccianti, si è dichia-

la regione, la 
delle popola-

Molte sedi di 
uffici preposti 
occupati. Per 

sono confermate 
di tut t 'e tre ie 

rato disposto a ricostituire al più presto la 
commissione. 

Prosegue, intanto, in tutta 
mobilitazione dei forestali e 
zioni dei comuni interessati. 
consorzi di bonifica o di altri 
alla forestazione, rimangono 
i prossimi giorni, inoltre, 
numerose manifestazioni 
province. 

Il 20 ottobre a Cutro si svolgerà un come 
gno di forze politiche, sindacali amministra
tori. sui problemi della trasformazione irri
gua della zona; il 28 ottobre a Catanzaro si 
svolgerà una manifestazione di popolazio
ne proveniente da diversi comuni alluvio 
nati della provincia che attendono ancora la 
ricostruzime delle case distrutte: il 29 ot
tobre. invece, si svolgerà uno sciopero ge
nerale in tutti i comuni della Sila catan
zarese con manifestazione a Sersale. 

Per il giorno 5 novembre, infine, r imane 
confermata la giornata di lotta regionale 
indetta sugli stessi problemi dalle tre orga
nizzazioni bracciantili. 

NELLA FOTO: una recente manifestazione 
di braccianti calabresi 

Da un anno alla guida del Comune abruzzese 

Montesil vano : positivo bilando 
dell'amministrazione di sinistra 
Arrestata la disordinata crescita edilizia attraverso l'adozione 
del PRG — Interventi d i largo respiro per strutture e servizi 

Nostro servizio 

MOXTESILVAXO. 22 
« L'acquisto di mezzi tec

nici per un importo di 170 mi
lioni. l 'apertura di una ter/a 
scuola media e (li ben otto 
nuove sezioni di scuole ma
terne. la ristrutturazione dei 
servizi comunali, la ma>M 
ma pubblicità data ai consi
gli comunali, fatti in un cine 
ma alla presenza di centinaia 
e centinaia di cittadini e la 
realizzazione dei consigli di 
quartiere, sono, ci dice il 
compagno lezzi, vice sindaco 
d: Montesiìvaiii». ne ì ^.OIÌ/.A I 

una certa soddisfazione, al 
cune delle cose fatte dall'ani -
ministra/ione di sinistra ad 
un anno dal suo insedia
mento ». 

II bilancio in effetti per 
Monte>ilvano. u m città di 
circa 2.S mila abitanti situa
ta a sette chilometri da Pe
scara. sulla riv.era adriati
ca. e notevole se si pen sa 
che negli anni precedenti era 
piunta più volte alla ribalta 
della cronaca per la mancan
za assoluta di strutture igie

nico sanitarie, per la crescita 
disordinata dell'edilizia con
seguente la mancanza di pia
ni urbanistici 

In questo anno l'ammini
strazione comunale, proprio 
in relazione alla gravità di 
questi problemi ha agito con 
interventi di largo respiro: 
cosi ha dato vita ad un con
sorzio tra i comuni della Val
lata del Ta \o p.>r lo smalti
mento dei rifiuti solidi urba
ni. sono in avanzato stato di 
realizza/ione i la \ ori per la 
costruzione di un canale di 
raccolta delle acque bianche. 
fonte di notevoli problemi 
igienici in relazione all'inqui
namento marino, così è stata 
C-perita la gara di appalto 
per la realizzazione della re 
te fognaria, il Comune è sta
to dotato di un notevole par
co macchine tale da assicu 
rare per la prima volta, non 
solo la raccolta a ciclo con 
tinuo della nettezza urbana. 
ma anche una serie di altri 
servizi per i quali in prece 
dt-n.'a si ricorreva a onerosi 
appalti e fitti. 

II Piano regolatore genera

le. adottato col voto determi
nante del PCI proprio nell'ul
tima seduta del precedente 
Consiglio comunale, insieme 
alla realizzazione dei consigli 
di quartiere, ha permesso 
una svolta nell'impostazione 
dei problemi urbanistici. 

Per la prima volta infatti 
i cittadini discutono il tino e 
la localizzazione dei servizi 
sociali nei diversi quartieri. 
la destinazione delle diverse 
aree e gli indici volumetrici 
da realizzare. Ed in relazione 
proprio all'adozione del PRCì 
e al rispetto coerente della 
legge che è in corso di rea
lizzazione a Montesilvano un 
primo, limitato (35 apparta 
menti) intervento di edilizia 
economica »• popolare. 

* Tutto ciò. ci dice ancora 
il compagno lezzi, non si è 
fatto senza difficoltà data la 
situazione finanziaria in cui 
versa anche il nostro Comu 
ne. E" stato necessario, ag 
giunge, un primo adeguamen 
to di alcune tariffe: era però 
uno sforzo da fare. 

A. Delle Monache 

- . i 

flifirtfleir© 
Sorpreso mentre si im

possessava di un giubbotto 
del valore d: seimila .Ve. 
il Henne S.M. e stato ar
restato per «furto aggra
vato» e rmcniuso nel re
parto minorile della « C.7-
sa circondariale» del 
Buoncammo di Cagliari. 

E~ una vicenaa ihe non 
può non colpire Vop.n:one 
pubblica sarda già impres
sionata per la recente ed 
oscura morte del detenuto 
Franco Meloni, originaria
mente imprigionato per la 
stessa imputazione, 

Un ragazzotto. poco più 
che uno studente della 
scuola media, entra nei 
grandi magazzini, viene 
attratto dalla merce espo
sta sui banchi, afferra IJ 
prima cosa che gh capita 
e tenta di portarla ria. 
Probabilmente non si ren
de conto in maniera com
piuta del peso del suo at
to. non capisce di avuare 
un meccanismo che po
trebbe, nel peggiore dei 
casi, coinvolgerlo in ma
niera definitiva. 

E' accaduto a Franco 

Un altro giubbotto 
Meloni: un giubbotto, al
l'inizio. e poi la lunga ico
na delle « ribellioni « e 
le conseguenti condanne. 
sempre m lotta contro tut
ti. contro l'angusto oriz
zonte rappresentato dalle 
pareti del carcere, fino alla 
mspiegabile moTte eh? ha 
trassformato la vicenda 
dell'anonimo detenuto m 
un «calori sul quale l'in
tera società deve riflet
tere. 

Oggi, mentre un altro 
giovane viene accolto nel
la <i Casa circondariale » 
sotto la medesima impu
tazione, c'è più bisogno di 
una nflessione attenta e 
responsabile. 

Bisogna fare uno sforzo 
per comprendere i motivi 
che spingono un numero 
crescente di giovani, non 
tutti e non sempre mo*si 
dall'indigenza o da perso
nali frustrazioni e da im
pulso di rivalsa a compie
re azioni delittuose, spesso 
prive di palese giustifica
zione. Bisogna individua
re i modi e le forme del
l'intervento capace di eli

minare le spinte che por
tano al compimento del 
reato. 

Ma intanto, attraverso 
lo strumento della nfor-
via carceraria, si deve 
giungere a forgiare una 
possibilità di intervento 
che non consista soltan
to nel segregare i quattor
dicenni ladruncoli occasio
nali. ma che piuttosto of
fra, proprio a questi gio
vani. t mezzi per giunge
re ad un remscrimento pie
no e non subalterno nel 
contesto sociale. 

Su questi temi, con dif
ferenti intonazioni, il di
battito si sviluppa da de
cenni. Devono essere fatti 
ulteriori sforzi perché e 
conclusioni accettabili, si 
arrivi entro breve termine. 

Prima che un fenomeno 
di proporzioni già nlevan-
ti assuma dimensioni ca
tastrofiche. Prima che le 
a Case circondariali » sia
no piene di reclusi assunti 
m « pianta stabile», dal 
periodo d«22'« apprendista
to » fino all'età della pen
sione. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

Cagliari è una città da ri
fare. gradualmente, partendo 
dalle cose concrete e fattibili. 
ma bisogna far presto e be 

j ne. senza spandere promesse 
' e creare illusioni. 
! Questo il succo del dialogo 
I avvenuto — nella Federazione 
| comunista di Cagliari — tra i 

responsabili del 'nostro parti
to v il sindaco socialista coni 

• pagno Salvatore Ferrara , che 
; in questi giorni va portan-
i do avanti una serie di consul

tazioni con tutte le forze del-
! l 'arco costituzionale prima di 
' mettere a punto le dichiara-
| zioni programmatiche del

la nuova (iiunta comunale. 
Erano presenti all'incontro 

i il compagno Litio At/.eni se-
| gretario della Federazione e 
1 presidente del grupjx) conni 
j nista al Consiglio regionale; 
! il compagno Andrea Sehintu. 
' res|x>nsabile della Commissio 
, ne enti locali del partito: il 

compagno Luigi Cogodi. vice 
I presidente del gruppo comu 
j nista al consiglio comunale: 
I il compagno Eugenio Orni. 
1 segretario del comitato citta-
| dino del partito; i consiglieri 
l comunali compagni Mario Co 
j stenaro. Giovanni Ruggeri. e 
' Emanuele Sauna e Stefano 
; Dessy. 

i II sindaco Ferrara , nella 
sua es|Misizione. ha indicato le 
direttrici di marcia immedia 

j ta della Giunta PSI. PSDI. 
ì PRI. DC «aperta al contribu 
[ to ilei Partito comunista >•: 
I decentramento, elezione dei 

consigli ili quartiere e di fra 
ziorie. assegnazione delle i inv 
alle cooperative, edilizia s'.-o 
lastica e popolare, costruzio 
ne del depuratore, approvvi 
gionamento idrico e revisio
ne del sistema fognario, ruolo 
del capoluogo nella nuova 
realtà comprensoriale e nella 
politica regionale di program
mazione. provvedimenti per 
combattere il carovita, inizia
tive per la difesa dell'occu
pazione. interventi per apri
re alle giovani generazioni 
fqspe t t ivc di lavoro. 

Il sindaco non ha nasco 
sto che la situazione è grave 
e preoccupante. Nel bacino di 
Corongiu. ad esempio, è con 
tenuta acqua per appena una 
settimana, mentre i nuovi im 
pianti di potabilizzazione pò 
tranno essere pronti soltanto 
fra alcuni mesi. Si tratta di 
studiare e mettere in attua
zione un piano di emergenza 
onde evitare ulteriori drasti
ci razionamenti. 

Ancora una volta è stato ri 
conosciuto dal sindaco socia 
lista — riferendosi a quanto 
scaturito nelle scorse setti 
mane dal dibattito tra i par
titi autonomisti per la stesu 
ra del programma — che dal 
la crisi attuale non si può 
uscire senza una iniziativa j 
unitaria che affronti i gravi j 
problemi della città, con l 'ap > 
porto e il contributo dei comu j 
nisti . 

Dal suo canto il segretario 
della Federazione del PCI, 
compagno Licio Atzeni ha sot
tolineato alcuni grossi fatti po
sitivi: la stesura del docu
mento comune, la caduta del 
le pregiudiziali ideologiche a 
sinistra, l'affermazione del 
ruolo insostituibile del nostro 
partito per risolvere i prò 
blemi di Cagliari. Per tutte 
queste ragioni il gruppo co 
munista voterà a favore del 
programma. 

Xella presente situazione. 
oltre alla luci, vi sono delle 
zone d'ombra. Bisogna rimar 
care, in primo luogo, che il 
quadro positivo risulta forte 
mente turbato da quelle com 
ponenti della DC che nella 
stessa tormentata elezione 
dell'esecutivo hanno dimostra 
to grettezza e insensibilità. Né 
si possono passare sotto silen 
zio le posizioni della DC an 
cora attardate sulla cosiddet 
ta « distinzione dei ruoli di 
maggioranza e di opposizio 
ne >. 

La situazione è ancora fluì 
da. Il voto di astensione de! 
PCI alla Giunta vuole signi 
ficare. appunto, l'esigenza di 
fare maggiore chiarezza, di 
andare avanti verso la co 
stituzione di una maggioranza 
ampia e robusta che si fondi 
su scelte effettivamente avan 
zate e coraggiose. 

« Il nostro impegno è chia 
ro — ha concludo il compa 
gno Lieio Atzeni — e sa premi 
rispettarlo fino in fondo. Sa 
remo vigili e attenti di fron 
te agli atti dell'esecutivo. Allo 
stesso tempo svolgeremo una 
attività costante tra i lavo 
ratori e i ceti medi produtti 
vi per ottenere che il prò 
gramma concordato vada 
avanti, non si fermi ». 

« Noi comunisti non poscia 
mo permettere giochi di pò 
tere. ambigui tatticismi o in 
terventi demagogici. Ne con 
sideriamo quanto e stato otte 
nuto un punto di arrivo. Si-
mai è un punto di partenza. 
per costruire un diverso de 
stino di Cagliari >. 

Dopo i provvedimenti del ministro Stammati 

Garantiti gli stipendi 
(ma solo per un mese) 
al Comune di Palermo 
Secondo la ripartizione decisa dal ministro le casse comunali finiranno col ricevere 
1 miliardo in meno al mese - Ritorma della finanza locale in un convegno della Lega 

Dal 25 a Sassari e in dicembre a Cagliari 

1920-1945: MOSTRA 
DELL'ANTIFASCISMO 
E DELLA RESISTENZA 

L'iniziativa del Consiglio regionale in collabo
razione con la Regione Piemonte 

PALKRMO. 22 
Anche a Palermo, malgra

do il tono trionfalistico con il 
quale è stata diffusa la noti
zia dei recenti provvedimen
ti decisi dal ministro Stam
mati. molte ombre si adden
sano sulle finanze comunali. 

Nella ripartizione decisa 
dal ministro del Tesoro anche 
Palermo, come (Jenova. Ve
nezia e altre città maltrat
tate dal governo, ha di che 
lamentarsi. 

In pratica il Comune ha fi
nito per ricevere, secondo i 
provvedimenti ministeria", 
un miliardo iti meno al mese 
(da a miliardi e mezzo a 4 
e mezzo rispetto alla cifra, 
per altro iiià insufficiente, in 
precedenza ottenuta dallo 
Stato |K>r ripianare il disa
vanzo. Sci miliardi dei 24 an 
mine-iati da Stammati per il 
capoluogo siciliano, infatti li 
tratterà l'Italcasse: avendo 
ottenuto, poi. che la rata di 
settembre venga adeguata. 
per adesso, al livello origina
rio. il Comune questo mese 
IKitrà pagare gli stipendi, ma 
dal mese prossimo le retribu 
zioni dei dipendenti comunali 
e delle azienda, comprese le 
tredicesime, sono in grave 
pericolo. 

Dove trovare -100 milioni 
per i dipendenti dell'Acque
dotto; 250 per quelli del gas; 
un miliardo e mezzo per gli 
autisti dell'AMAT; 2 miliardi 
per i comunali? Mettendo nel 
conto anche le spese corren 
ti. che sono rigonfiate a Pa
lermi fino al punto limite dal 
sistema clientelare dei subap
palti e delle convenzioni per 
i servizi che ancora non è 
stato sbaraccato, occorrereb
bero 38 miliardi cimpiessiva-

mente, tanti quanti il Comune 
aveva richiesto, senza esito. 
allo Stato. 

La situazione di Palermo. 
dove il disavanzo ha toccato 
quest'anno la punta di 275 
miliardi, è uno dei casi più 
esemplari dello stato delle 
finanze nei comuni siciliani. 
L'argomento è ^tato al cen
tro di un convegno della Le
ga delle autonomie svoltosi 
nei giorni scorsi alla « Cit
tà del mare » di Terrasini. 

Il tema specifico del dibat
tito è stato la compilazione 
dei bilanci degli Knti locali, 
ma la discussione ha rapida-

Domani a Palermo 
manifestazione 

con Chiaromonte 
PALERMO, 22 

La linea di risanamento e rinno
vamento delia società italiana di
scussa e approvata dalla recente 
riunione congiunta del CC e della 
CCC del Partito sarà illustrata do
mani, domenica, 23 ottobre, a Pa
lermo nel corso d'una tribuna po
litica dal compagno Gerardo Chia
romonte della Direzione. 

La manilcstazione, nel corso del
la quale Chiaromonte risponderà al
le domande dei cittadini, si svol
gerà all'Excelsior Supcrcinema con 
inizio alle ore 10. 

~ l 

Lunedì attivo 
del PCI a Bari 

BARI, 22 
Lunedi 25 ottobre alle ore 17 

nell'hotel Victor (Via Nicolai 71) 
si terrà l'attivo provinciale del PCI 
sul tema a I compiti dei comunisti 
in relazione alle indicazioni poli
tiche dell'ultimo comitato centrale. 
Avvio della campagna di tessera-
pagno Domenico D'Onchia, della se
greteria provinciale del PCI. Con
cluderà Lino Milani, del comitato 
centrale del PCI. 
m»nto 1976 ». Introdurrà il com

mente bruciato ogni angusto 
tecnicismo, per affrontare il 
succo politico del problema. 

La relazione di Domenico 
Rizzo, presidente della Lega 
siciliana, numerosissimi inter
venti di amministratori, le 
conclusioni di Primo Conti. 
della segreteria nazionale. 
hanno inquadrato la questio
ne dei bilanci nel quadro del
la crisi generale dell'econo
mia del paese e nella batta
glia del meridione per dare 
una risposta alla crisi a par
tire dal sud e dalle sue ri
sorse. 

Da qui la necessità di in
dividuare neult ambienti de
gli enti locali una delle fonti 
principali dell'inflazione, da 
combattere, un gusto, dovuto 
tanto a cause oggettive. 
quanto a cause soggettive, la 
cattiva amministrazione 

Ne consegue, come ha sot
tolineato nel suo intervento il 
compagno Vito Lo Monaco, 
del Comitato regionale sici
liano. la necessità di collega-
re la compilazione dei bilanci 
degli enti locali siciliani e 
ben precisi punti di riferi
mento (Militici: il programma 
di riconversione industriale e 
la battaglia in corso per da
re un'impronta nettamente 
meridionalistica, la legge del 
Mezzogiorno, il piano di in
terventi regionale, l'intesa 
programmatica realizzata in 
Sicilia. 

Questi obiettivi, legati alla 
battaglia interna \wr rompe
re la vecchia macchina clien
telate. sono stati ribaditi in 
una risoluzione finale con la 
quale gli amministratori an
nunciano di impostare su 
queste basi la trattativa con 
lo Stato. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI. 22 

Il consiglio regionale 
della Sardegna, m colia 
punizione con la Regione 
Piemonte, ha curato l'al
lestimento a Sassari e a 
Cagliari di una mostra 
dell'antifascismo, della Re 
Mston/a e della deporta 
ZKKie. 

La Mostra .-.ara inau 
gurata a Sassari, nelle >a 
le della Provincia, nei 
pomeriggio del 25 otto 
bre. La cerimonia ufficia 
le avverrà il giorno succo> 
sivo. martedì 2ti alle ori' 
Hì.'W, nell'aula magna del 
l'Università turritana. 

I! discorso ufficiale sa 
rà tenuto dal presidenti' 
del Consiglio regionale del 
Piemonte, compagno Dino 
Sanloren/o. Dal Hi al 4 
dicembre, infine, la ra.vse 
gna >i sposterà alla Fiera 
campionaria di Cagliari. 

In una conferenza stani 
pò tenuta a Sassari, neila 
sala del Consiglio provin
ciale. il vicepresidente del 
l'Assemblea .sarda, compa
gno Francesco Orni, ha 
sottolineato gli scopi del
l'iniziativa. che si colloca 
a chiusura dell'attività 
biennale del * Comitato « 
per le celebrazioni del 
trentennale deila Rcsisten 
za. A completare il pio 
gramma (Mirtato avanti 
dal consiglio regionale sal
do e da tutte le organi/ 
zazioni democratiche dell' 
isola, è stata invitata a 
Sassari a Cagliari •< la 
Mastra dell'antifascismo, 
della Resistenza e deila 
deportazione 1920 11M5 ». 

allestita, sotto gli auspici 
del Consiglio regionale 
del Piemonte, dal Circolo 
della Resistenza * La io-
..a bianca » di Torino. 

La mostra — ha infor
mato il compagno Orrù — 
è stata già in altre dieci 
regioni, anche meridiona
li, e dovunque è stata ap
prezzata |k'r il suo alto 
valore storico e didattico. 

Alla conferenza stampa 
di Sassari — introdotta 
dal Presidente della Pro 
viniia compagno Giovan
ni Maria Cherchi — hanno 
preso parte tra gli altri 
l'assessore comunale .socia
lista compagno Ma>ala. 
una delegazione del PCI 
eajx'ggiata dai compagni 
Luigi Polano e Paolo Ber
linguer. delegazioni della 
DC. del PSDI. del PSI, 
ilei PLI. del PSD'A. 

Per l'occasione, a cura 
del Comitato per le cele
bra/ioni del trentennale 
della Liberazione e del 
Consiglio regionale sardo. 
viene pubblicato un opu
scolo che costituisce la 
.mula della Mostra e quin
di anche un itinerario sto-
iit<» attraverso gli avve 
intuenti di un'epoca — dnl-
l'in.sorgere del fascismo 
alla guerra, dalla lotta 
antifascista alla jcocla-
mazione della Repubblica 
— che ha profondamente 
segnato la nostra patria. 

Il volume vuole es.stre 
un invito ai giovani a 
conoscere meglio la sto
ria nostra, e a conoscere 
anche il travaglio, spasso 
sanguinoso, dal quale so 
no nate le istituzioni de 
mocraticho. 

SASSARI - L'Università acquista una cucina francese (300 milioni) ma è già fuori uso 

Fornelli spenti e studenti a dieta 
L'acqua piena di calcare ha deteriorato i pistoni idraulici - E' trascorsa un'intera estate prima di richiedere i pezzi di ricambio 
Pasti freddi e frugali - Malcontento tra personale e studenti per la disastrosa situazione dei servizi alla Casa dello studente 

Dal corrispondente 
SASSARI. 22. 

Un pranzo scarno, una ce 
na in sacchetti da consuma 
re ognuno per conto proprio: 
questo, per parecchi giorni, è 
stali) il misero vitto offerto 
dalla Mensa dello tudente a-
gli universitari pendolari di 
Sassari, che al capoluogo af
fluiscono da tutta la provin 
eia e dal Xuorese. in nume 
ro di tre o quattromila. Sen 
za contare che la mensa. !a 
domenica, è chiusa. 

Vediamo di andare alle cau 
se di questi recenti disservi 
zi. Innanzitutto. l'acquisto 
della nuova cucina si è rive 
lato un disastro: dopo aver 
speso globalmente 300 milioni. 
acquistando un moderno com 
plesso dalla ditta f r anose 
Bearne (per cui ogni ricam
bio impiega per giungere in 
tere settimane, durante li-
quali gli studenti se la cava 
no come possono) non si è 
pensato tempestivamente di 
installare un apparecchio *ad 
dolcitoro. reso necessario dal 
tipo di acqua di Sassari, trop 
pò calcarea. Con la conse 
cuen'a che. a lungo andare, i 

pistoni idraulici di ribalta
mento si sono prima incastra
ti e poi definitivamente dete 
riorati. 

Ma l'aspetto drammatico di 
inefficienza è costituito dal 
fatto che la segnalazione del 
guasto ri.sale allo scorso lu
glio. mentre la richiesta dei 
pezzi di ricambio (inviata dal 
consiglio di amministrazione 
dell'Opera universitaria) è 
stata inoltrata in ottobre. Se 
si fosse provveduto per tem 
pò (durante il periodo estivo) 
d i studenti avrebbero potuto 
mangiare un primo pasto cal
di). Però, per ben tre mesi. 
dal luglio all'ottobre, il con 
siglio non si è mai riunito. 

Un secondo, grave problema 
è quello attinente alle caldaie: 
già nello scorso febbraio, il 
comandante dei Vigili del 
Fuoco, dopo aver ispezionato 
i locali e riscontrato violazio 
ni alle norme KN'PF. aveva mi
nacciato di far chiudere i b i t 
tenti, se non fossero state a--
•uinte le debite precauzioni. 
Ciò che è stato ultimato ;! 
11» scorso! 

Tanto era tutelata l'integri 
tà dei dipendenti che uno d; 
essi è rimasto ustionato d, 

j secondo grado, mentre scari 
' cava il pozzetto di condensa 
| della caldaia, privo degli op 
, portoni sistemi di sicurezza. 
I Altra carenza: le condizioni i 
I di lavoro dei quattro addetti j 
j alla lavanderia, costretti ad ' 
i operare in un seminterrato. ] 
' con insufficienti prese d'aria. I 
• con temperature che d'estate ' 
t raggiungono j 40 gradi. j 
. Questo quadro desolante -li j 
1 disorganizzazione non si esau 
j risce qui: la Casa dello stu-
; dente deficita anche nella | 
' manutenzione generale: carne- ' 
j re senza luce, rubinetterie j 

scassate, imposte fuori usa. • 
Come se non bastasse. l'Ope- ! 

i ra ha quest'anno stipulato un 
! contratto con la società « Sar- i 
i dega! r. per la fornitura di 
j pasti completi. Il risultato è 
; che. nonostante qualità e 
J quantità dei pasti non siano 
i certo migliorate, il loro co 
I sto è aumentato da una me 
j dia di un migliaio di lire fi' 
• anno scorso) all'attuale cifra 
I di lire 1.350 (più Iva). E" poi j 
1 saltato fuori che l'asta, cui la j 
ì mensionata società aveva frut | 
' tuosamente partecipato, c n ' 

stata indetta per la fornita 

ra di specifici derrate alimeli 
tari e non per pasti comple
ti. ciò che ha provocato l'ine
vitabile reazione di diverse 
altre ditte, nonostante la 
smentita del presidente dell' 
Opera, prof. Cordella. Il qua
le. candidamente, ha di re 
centi- effettuato una sortita 
sulla stampa locale (su :Tu'-
ti> quotidiano » del 17 c.m.) 
con una lettera dal titolo 
« Nessuna irregolarità alla 
Casa dello studente ». 

Tutta questa disorganizza 
zione iia finiti) p ( r minare 1' 
omogeneità dei 70 il.pendenti 
tra ; quali c'è ora chi lamen
ta la mancanza di una seria 
organizzazione dei servizi, e 
contesta le assunzioni cliente 
lari (senza concordo) di molti 
operai, assunti con qiialifi'-a 
di '. bidelli s In effetti. !a 
condizione di questi lavorati) 
ri è nrecaria e insoddisfacen
te: essi non hanno stato gin 
ridico, il che genera la de 
qualificazione professionale e 
la frustrazione nella giusta 
aspirazione alla carr ier! . 
Tant'è che adesso si p >n*. 
con urgenza il problema della 
def:n.z:onc dell 'org.riko. de, 

servizi e delle relative coni 
petenze. 

Ma. se IÌ.Ì una parte non si 
può certo fare a meno di 
constatare come anch'essi 
soffrano di una situazione 
fortemente limitativa, dall'ai 
tra non si può e non si deve 
degenerare in una chiusura 
corporativa nei confronti del
le esigenze della collettività 
studentesca, già di per sé ne 
santemente vessata. Gli inte
ressi di categoria vanno ii 
fesi. certo, ma nelle sedi sin 
dacali e con gli strumenti a 
datti: conformi, cioè, all'iir 
gen/a delle rivendicazioni, ma 
anche compatibili con il fun 
zionamento di un servizio di 
rilievo sociale. 

Già da diversi giorni, è inol 
tre da rilevare, il malcon 
tento serpeggia tra gli sluden 
ti. tanto che recentemente <=i 
è costituito un collettivo che 
s: è prefissi) l'obiettiv<) di 
sbloccare al p:ù presto la *i 
tuazione che limita pesant" 
temente il diritto allo studio e 
che si aggiunge alla già mar 
rata selettività dell'odierna 
:struzione. 

Antonio Casu 

Ci sono voluti due anni ma alla fine i compagni hanno visto premiato il loro sforzo 

Una nuova Casa del popolo a Pallagorìo 
Alla realizzazione dell 'opera hanno contr ibuito cittadini delle p iù diverse opinioni polit iche con una sottoscrizione 
e col lavoro volontario e gratuito - Il contributo della Direzione nazionale del PCI - La cerimonia d'inaugurazione 
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PALLAGORÌO (CS): Tre ragazze nel costume tradizionale 
della minoranza etnica greco albanese nel corso dell'affollata 
cerimonia per l'inaugurazione della sede del PCI 
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Ci ha.mo impiegato quas. 
d j e anni — tra stud:. dibat 
t'.ti. organiz^az-one del lavo 
ro. reperimento de. tondi — 
ma a'.ia fine ce l'hanno fatta 
: compagni di Pallajor.o a 
portare n termine un d_se-?no 
che inseguivano da tanto tem 
pò: la caslruz_one d. una se 
de de» Part . to . destinata ad 

1 assumere, in un pras.-:rr.o fj 
i turo, le caratteristiche d: u -a 

ca.-a del popolo. 
Alla real.zzazione dell'ope 

ra — due p:am. divers: vani 
| che dovranno soddisfare anche 

le varie esigenze social: icom 
prese quelle r icreat ivo, un im 
menso salone per !e riunio
ni politiche e popolari «non 
necessanamente restrette a 
quelle promesse dal Partito» 
— hanno contribuito cittad: 
n. di ogni tendenza poht.ra 
con una sottoscrizione «che 
ha fruttato circa 3 milioni e 
mezzo di lire» e co1, lavoro 
volontario e gratu.to che ha 

i coperto tutte !e spese di ma 
: no d'opera. 
i Altro contributo, importan 
, te soprattut to sotto l'aspetto 
} politico che mette in risalto 
i Tuso sociale che si ta del à 

n-sr.z.amento pub'ol.co dei par 
' 'il:, è venuto dalla Dircz.one 

nazionale del PCI. 
Entrate ed uso.te pt-r la co 

s.truzior.e de l'.mmobile — una 
opera c.if v e.i.- valuta*... :n 
torno a. -V) mil.on. di lire — 
.-*ino ini.ca i dcf.isjl.aJ i.i.c-.i 
te m appo.i.t') quadro e=-po 
s"o al pjol...eo 

D; tale reai.zz.iz.one ; com 
pa in . d. Pailaccr.o .-o.:o or 
.ro?. o.,;. soprat tut to per esse 
re .-.tati : p.-.mi nel Crotcr.e-
.-e a portarla a comp.mento. 
ma anche perche e.-^a va ol
tre \A portata reale ed oh.et-
t.va di un p.ccolo centro qua
le e. appunto. Pailagono. coi 
suoi duemila abitanti, u r f e o 
norma, prevalentemente agri

cola. un'alta percentuale di s?io-
| van: disoccupati, una vera e 
| propria emorragia di emigra 
I ti La ragione, comunque, de! 
! la riuscita di un'impresa, che 
I a taluni era apparsa molto 
I ardua, e da r.cercarsi pr.nei 

paimcnte r-ella lunga tradizio
ne di lotta, soprattutto b n c 
ciantile. che Pallagor.o può 
vantare, una tradizione che af
ionda le sue radici negli anni 
1914-1922 (con la costituzione 
della lega dei braccianti e del
la sezione socialista) e neiia 

| resistenza a! fascismo compiu 

ta negi; anni più duri delia 
persecuzione. Uno dei leader 
del tempo, il cempaeno Pa 
squa!e "t'assone. noto alia pò 
lizia fa-cista come *sovversi 
vo perko!o.-o »• e morto ni cir 
costanze a-cure. 

Da; dopo2ue:ra .n poi l'Aro 
mimstrazionc- comunale e 
sempre sa.damente tenuta nel 
le man: dei PCI, con una pò 
-itica che. o.tre alle rea.izza-
z.om d. .mportant; .-,ervizi .so
cia. i. ha portato ad una sem
pre p.u stretta collaborazione 
col gruppo etnico della m.no 
raciza greco albanese. 

Oiuitificato. dunque, l'entu
siasmo di una pDpo'azione 
pressoché intera che all'inau
gurazione della serie comuni
sta ha voluto testimoniare an
che l'impegno per le future 
!otte politiche. 

Alla cerimonia d; inaugura 
zione hanno anche partec.pa
lo il segretario regionale del 
PCI, Ambrogio, il segretario 
oella federazione comunista 
di Crotone. Guarascio. i nar-
ìamentan comunisti Colurcio. 
Sestito. Poeno. il consiglie
re reg.onale Iozzi. il sindaca 
Ta.-vsonc. 

Michele La Torre 
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